
CAMPOBASSO. Far emer-
gere idee e progetti di inno-
vazione sociale, utili all'in-
teresse collettivo. E’ questo
l’obiettivo di ItaliaCamp che
ha capovolto simbolicamen-
te la cartina del Paese, co-
minciando il proprio percor-

so a Catanzaro con gli Stati
Generali del Mezzogiorno
d’Europa, che si sono aperti
ieri al teatro Politeama. 
Un’iniziativa per dare un
contributo attivo per il futu-
ro del Paese. L’obiettivo è
generare un modello di si-

nergie tra persone, istituzio-
ni e imprese, in uno sforzo
collettivo utile al rilancio
dell’Italia. L’apertura dei la-
vori è stata affidata al sotto-
segretario alla presidenza
del Consiglio dei Ministri e
presidente onorario dell'As-
sociazione ItaliaCamp Anto-
nio Catricalà. Alla tavola ro-
tonda di ieri mattina, dal te-
ma ‘Invertiamo la tendenza’
e coordinata dalla giornali-
sta Lucia Annunziata, ha

partecipato come relatore
anche il governatore Iorio,
insieme  agli altri sei presi-
denti delle Regioni del Sud
Italia.
Innovazione sociale - so-
stengono ad ItaliaCamp - si-
gnifica pensare la competiti-
vità del Paese come un mo-
dello virtuoso che tenga ri-
gorosamente insieme svilup-
po economico e benessere
sociale. L'inversione di ten-
denza proposta dai giovani e

dagli ispira-
tori dell'asso-
ciazione con-
siste nella
promozione
di una colla-
borazione re-
s p o n s a b i l e
tra le miglio-
ri energie del
Paese, per la
ricerca e lo
sviluppo di
idee innovative di business e
di policy a sostegno dell' Ita-
lia. In coerenza con questa
impostazione è stato orga-
nizzato l'evento di ieri al
quale hanno partecipato 700
giovani che hanno proposto,
dopo una severa selezione,
idee e progetti di business e
di policy per lo sviluppo del
Mezzogiorno. Per ogni re-
gione una giuria presieduta
dal proprio governatore in-
dicherà le due migliori idee
(una di business e una di po-
licy) che ItaliaCamp porterà
al Governo Monti, inseren-
dole all’interno di un’idea
programma per il Sud. 
Il presidente Iorio nel suo

intervento ha
r ingraz ia to
gli organiz-
zatori del-
l'evento e si
è congratula-
to con Italia-
Camp per
l'operatività
e il brio po-
sto nelle loro
idee e inizia-
tive, ed ha

evidenziato la freschezza,
l'innovatività e la base di
concretezza e realizzabilità
dei progetti presentati da tut-
ti i giovani del Mezzogiorno
e segnatamente del Molise. 
"Aderiamo con convinzione
- ha detto Iorio - alla strate-
gia di ItaliaCamp e soprat-
tutto evidenziamo la positi-
vità di ridare slancio e vigo-
re ad una nuova visione di
crescita e di sviluppo di un
Mezzogiorno che è, una vol-
ta liberato dagli stereotipi ti-
pici della retorica di una cer-
ta stampa del nord, una vera
risorsa per il Paese, per il
Mezzogiorno d'Europa e per
il bacino mediterraneo".
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ItaliaCamp capovolge la cartina: 
il rilancio del Paese inizia da Catanzaro    
Ai lavori anche il governatore Iorio insieme ad altri sei presidenti delle Regioni del Sud
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CAMPOBASSO. A Catanzaro ieri
c’era anche l’onorevole Aldo Patriciello
per sposare un ‘progetto innovativo e di
straordinaria utilità per la crescita del
nostro paese grazie al coinvolgimento
della società civile e soprattutto dei gio-
vani’. Per l’eurodeputato quella messa
in piedi da ItaliaCamp sè un’idea inno-
vativa e strategica per lo sviluppo del
Mezzogiorno. Un grazie ai partner com-
merciali che hanno supportato l’iniziati-
va  – dice Patriciello – ma soprattutto ai
giovani che si sono cimentati in que-
st’avvincente sfida che deve rappresen-
tare un modello da imitare per smuovere
le nobili energie e intelligenze presenti
nel nostro Paese. 
Certo c’è la crisi, ma è ora di prenderla
per il verso giusto: deve trasformarsi
cioè “in una sfida che ci deve permette-

re, con rinnovato
impegno ed entu-
siasmo di gene-
rare un processo
partecipativo virtuoso in cui ogni citta-
dino si senta coinvolto nel contribuire a
cambiare in meglio la società in cui vi-
viamo. Le risorse economiche per favo-
rire la ripresa ci sono e in gran parte so-
no messe a disposizione dall’Unione
Europea, ma occorre lavorare in modo
sinergico affinché amministratori locali,
provinciali, regionali ed europei possa-
no drenare preziose risorse per la cresci-
ta territoriale, valorizzando il territorio
con progetti credibili e sostenibili tanto
dal punto di vista economico quanto
ambientale e sociale. Ho letto con inte-
resse le idee che ognuno dei giovani del-
le Regioni coinvolte nell’incontro di

Catanzaro ha presentato. Esse possono
apportare innovazione e lavoro e quindi
sovvertire i dati emersi dal recente rap-
porto della Banca d’Italia e dal Rappor-
to Svimez sullo stato di salute economi-
co del mezzogiorno quali il calo occu-
pazionale, l’elevata disoccupazione gio-
vanile e l’elevata migrazione verso
Lombardia e Emilia Romagna.
Occorre dunque sfruttare, anche attra-
verso l’ultimo treno dei fondi comunita-
ri, la possibilità di rendere concrete le
brillanti idee progettuali presentate, fa-
vorendo una transizione verso un’eco-
nomia basata sulla conoscenza e sulla
cultura. 

La crisi? “Una sfida
che deve generare
un percorso virtuoso”
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CAMPOBASSO. Le curve
non danno tregua, ma l’ulti-
mo tratto di strada consente
di pregustare con tranquillità
il susseguirsi di monti e di
valli che, arrivatia Busso, si
manifesta nella sua pienez-
za. Il rapporto con questo
esteso e rassicurante paesag-
gio può aver generato quella
disponibilità ad una vita di
relazioni sociali che con-
traddistingue la comunità lo-
cale e che si esprime nella
ricerca e nella frequentazio-
ne di luoghi di incontro e di
aggregazione, partendo ov-
viamente dai bar, come dal
circolo promosso e gestito
dagli anziani del luogo.
La testimonianza del buon
livello di socialità è affidata
a due realtà associative del
mondo della cooperazione
sociale che a Busso gesti-
scono delle strutture resi-
denziali: la cooperativa
Nuove prospettive, da anni
impegnata nella conduzione
di un Centro di recupero per
persone con problemi psi-
chiatrici e la cooperativa Sa-
lus, responsabile di una Casa
famiglia per anziani. Nel
complesso, in edifici con-
cessi in uso dall’amministra-

zione comunale, sono pre-
senti due servizi a carattere
socio-sanitario di largo inte-
resse, che rappresentano,
con le oltre 30 persone im-
pegnate,  anche una realtà
occupazionale non trascura-
bile per una piccola realtà
locale.
Gli interventi sociali sul ter-
ritorio sono affidati all’uffi-
cio del piano di zona che ha
per capofila il comune di
Campobasso. “Abbiamo la
possibilità - afferma l’asses-
sore del comune di Busso,
Giovanni Saluppo - di usu-
fruire dell’assistente sociale
e del servizio di assistenza
domiciliare; purtroppo le ri-
sorse disponibili sono sem-
pre meno, mentre aumenta-
no le esigenze. Direttamente
riusciamo a far fronte, con
difficoltà, al pagamento del-
le rette per i minori che, a
seguito di ordinanza del Tri-
bunale per i minorenni, dob-

biamo provvedere ad ospita-
re in strutture protette”.
A livello sportivo, la dispo-
nibilità della palestra e del
campo di calcio consentono
alle scuole elementare e me-
dia ed alle due società locali
di calcio di avere delle strut-
ture a disposizione, adegua-
tamente gestite dal Comune,
con l’apporto di volontari
che ne garantiscono la con-
creta utilizzazione.
Sul fronte delle iniziative
culturali e di animazione per
i ragazzi opera la Pro loco
Monte Vairano con varie  at-
tività programmate nell’arco
dell’anno, mentre ad apposi-
ti comitati è affidato il com-
pito di organizzare gli eventi
di maggior rilievo per Bus-
so, come quelli delle feste
della Madonna del Carmine
e di san Lorenzo, patrono
del Paese.
Nella memoria dei cittadini
del luogo resta il ricordo

dell’attività di una coopera-
tiva costituita per la valoriz-
zazione del tartufo. Una cat-
tiva gestione ne ha determi-
nato il fallimento, ponendo
fine anche al sogno di un
punto di ristoro nei pressi
del Biferno, che, d’intesa
con l’amministrazione co-
munale, doveva essere desti-
nato alla accoglienza dei tu-
risti ed alla vendita dei pro-
dotti tipici della zona.
“L’economia sociale - affer-
ma il sindaco di Busso, An-
gelo Colaneri - potrebbe
avere una notevole possibili-
tà di crescita in relazione a
due luoghi che rappresenta-
nouna reale opportunità per
attuare un modello di svilup-
po sostenibile: Monte Vaira-
no con le sue emergenze ar-
cheologiche, storiche, am-
bientali e paesaggistiche; il
Biferno, ricchezza della na-
tura non apprezzata. Proget-
to integrato e parco fluviale

sono i due percorsi chiave
per costruire un’offerta turi-
stica di pregio, ma perché si
possa operare in tale direzio-
ne  occorrono da un lato una
forte intesa tra le varie am-
ministrazioni comunali
dell’area e dall’altro la di-
sponibilità di adeguate risor-
se. Il nostro centro storico è
molto bello e potrebbe esse-
re destinato ad accogliere tu-
risti, ma assistiamo solo a
proclami ed a pubblicazione
di bandi, senza che si precisi
quali sono le risorse destina-
te a tale finalità. D’altronde
non sono poche le leggi re-
gionali alle quali il bilancio
regionale non destina alcuna
risorsa; con franchezza, pen-
so andrebbe verificato quan-
ti leggi sono semplici affer-
mazioni di principio, perché
prive di copertura finanzia-
ria”.
Questo appello del sindaco
Colaneri va indubbiamente
raccolto, perché la credibili-
tà di un provvedimento non
può essere slegata dalla
messa in campo di tutti gli
strumenti necessari alla sua
attuazione e, là dove occor-
rono risorse economiche, di
una loro adeguata previsio-

ne. Carenze in tal senso non
possono che generare sfidu-
cia e false illusioni in chi
spera di avere risposta ad un
problema sociale, di realiz-
zare una iniziativa economi-
ca, di veder pienamente ga-
rantito l’uso di un bene co-
mune. 
In evidenza è da tenere, inol-
tre,  la necessità di una mag-
giore azione corale delle
amministrazioni comunali.
Il comune di Busso fa parte
dell’Unione dei Comuni del-
l’Alto Biferno, che com-
prende Casalciprano, Orati-
no e Baranello. 
“Noi sindaci –sostiene An-
gelo Colaneri- dovremmo
certamente essere maggior-
mente disponibili a collabo-
rare, ma è necessario che la
Regione lavori alla indivi-
duazione di ambiti ottimali
per la gestione di servizi as-
sociati, come per la costru-
zione di progetti integrati
d’area. E’ necessario che su
questo argomento si apra al
più presto un tavolo di con-
fronto.  C’è da sperare che a
questa esigenza si dia al più
presto adeguata risposta”.  

Giuseppe Di Fabio

(peppe.difabio@virgilio.it)
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Monte Vairano e Biferno, l’appello del sindaco di Busso: 
due percorsi chiave per un’offerta turistica di pregio
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